
La protesta a palazzo dell’associazione Cosioni, per Eluana e del Psi

La fiera del mondo della scuo-
la sbarca in città. E lo fa richia-
mando dall’intera provincia
6mila studenti da 25 istituti
superiori. L'appuntamento
con la 14esima edizione della
Giornata dell'arte e della crea-
tività studentesca - presenta-
ta ieri a palazzo Belgrado da-
gli organizzatori della Consul-
ta provinciale degli studenti -
è fissato per giovedì quando,
dalle 9 alle 13, il parco del
Centro studi (in viale Leonar-
do da Vinci), sarà preso d'as-
salto in un turbine di sport,
arte e musica.

«È un momento di ritrovo,
confronto e scambio - ha
spiegato ieri la presidente del-
la Consulta, Annachiara Tito-

lo, affiancata da Emanuele
Bertoni, docente referente
del progetto - che non nasce
soltanto a livello sportivo, ma
soprattutto a livello formati-
vo perché ciascuno studente
ha alle spalle un bagaglio di
progetti scolastici importan-
ti. E tutti saranno per un gior-
no protagonisti».

Da Tarvisio a Lignano, pas-
sando per Cividale, Latisana
e Gemona, gli studenti appro-
deranno in città per momenti
di confronto dedicati alla va-
lorizzazione della creatività
giovanile e di scontro, natu-
ralmente sul piano sportivo.
Sono infatti una quarantina
le squadre che si sfideranno
nei tornei di pallavolo e cal-

cetto. E sul palco saliranno
anche i primi tre classificati
del concorso Pagella rock.

Solidarietà, legalità e asso-
ciazionismo sono i concetti
chiave che ispirano la manife-
stazione. E le maggiori realtà
del territorio contribuiranno
alla riuscita della manifesta-
zione. Fra loro anche l'Asso-
ciazione club alcolisti in trat-
tamento dell'udinese (Acat) e
il presidente, Franco Bo-
schian, ha rimarcato che «il
divertimento non è soltanto
sballo e i giovani hanno capi-
to che esistono spazi in cui si
può esercitare responsabil-
mente la propria personali-
tà». Positivamente colpita dal-
le nuove generazioni pure

l'assessore provinciale all'
istruzione, Elena Lizzi: «Sia-
mo orgogliosi di voi - ha detto
rivolgendosi ai giovani - per-
ché avete dimostrato ampia
autonomia in fase organizza-
tiva». Al fianco della Consulta
da 14 anni ci sono anche la
Fondazione Crup, come ha ri-
cordato il presidente, Lionel-
lo D'Agostini e per anche il
Comune rappresentato da
Kristian Franzil.

Giuliano Gemo, vicepresi-
dente vicario del Coni regio-
nale, ha ricordato gli anni in-
certi della festa, «quando era
meglio evitare di passare lun-
go il Centro studi, ma tutti voi
siete stati in grado di ripren-
dere le redini della manifesta-
zione». Infatti, «questa è la
scuola che amiamo - ha ag-
giunto il direttore dell'Ufficio
scolastico provinciale, Pietro
Biasiol - dotata di grande fan-
tasia».

Michela Zanutto

di Giacomina Pellizzari

Per l’ennesima volta, a palazzo
D’Aronco, l’istituzione del regi-
stro dei testamenti biologici di-
vide la maggioranza di cen-
tro-sinistra. Non potendo più
rinviare la discussione della
mozione presentata da Anna
Paola Peratoner, Federico Piro-
ne e Gregorio Torretta, 780
giorni fa (da qui il cartello espo-
sto dai promotori del referen-
dum popolare ieri sala, in au-
la), il Pd tenta il “blitz” propo-
nendo un emendamento che
cambia il contenuto della mo-
zione.

Anziché prevedere l’istitu-
zione del registro comunale,
l’emendamento di Claudio Fre-
schi, Cinzia Del Torre e Agosti-
no Maio, impegna la giunta a
stipulare un convenzione con
l’ordine dei notai affinché lo
stesso possa istituire il registro
all’interno degli uffici comuna-
li. «Inaccettabile» per Pirone e
anche per Gianni Ortis che ha
sollevato una questione di le-

gittimità: «Non è legittimo - ha
affermato - sostituire la vota-
zione con questo emendamen-
to con la conseguenza che se
venisse accolto non si votereb-
be la mozione». Il presidente
del consiglio, Daniele Cortolez-
zis, contrario da sempre al regi-
stro dei biotestamenti, ha ten-
tato la mediazione ritirandosi
in una saletta con Maio, Fre-
schi, Pirone e Ortis. Alla fine
Freschi ha riformulato l’emen-
damento che trasferisce la re-
sponsabilità del registro ai no-
tai. La mozione Pirone, invece
è stata condivisa da Maria Ma-
rion (Pd) la capo sala dell’equi-
pé guidato da Amato De Mon-
te che ha assistito Eluana En-
glaro. Il primario assieme alla
moglie Cinzia Gori era tra il
pubblico. La discussione è an-
data avanti fino a tarda ora.
Mara Barbiera (Idv) si è detta
favorevole al registro come pu-
re Luca Dordolo e Barbara Zelè
(Lega) pronti a votare la mozio-
ne Pirone. «Vado oltre dobbia-
mo avere la possibilità di sce-

gliere da casa» ha aggiunto
Dordolo evidenziando la frat-
tura all’interno della maggio-
ranza. Su questo punto ha insi-
stito anche Alberto Bertossi
(Api) secondo il quale «il testa-
mento biologico è il classico
problema di coscienza che nel
centro-sinistra cittadino crea
tensioni perché nasce dalla
scelta personale fatta da Hon-
sell quando ha accolto Eluana
Englaro a Udine». Il capogrup-
po del Pdl, Loris Michelini, in-
vece, pur facendo notare che la
maggioranza non trovava la
quadra, ha ribadito la necessi-
tà di attendere la legge prima
di assumere una posizione. Ma
Bertossi non ha potuto evitare
di mandare a dire a Michelini
che lo stesso imbarazzo che si
registra nel centro-sinistra
emerge pure nel Pdl visto «che
Tondo e Saro, per quanto ri-
guarda il caso Englaro, hanno
sostenuto la scelta di Honsell».
Tutto questo in assenza di Pier-
giorgio Bertoli e Fabrizio Anzo-
lini che quando si è trattato di

affrontare il tema biotestamen-
to hanno lasciato i banchi
dell’Udc dove sono rimasati
Mirko Bortolin e Giovanni Ba-
rillari. E i rappresentanti
dell’associazione Luca Coscio-
ni, “Per Eluana” e del Psi, tra i
quali Andrea Castiglione, han-
no definito la mossa del Pd
«una presa in giro».

Prima del testamento biolo-

gico, il consiglio ha votato
all’unanimità la mozione di
Natale Zaccuri (Pdl) che con-
danna il diniego del Brasile
all’estradizione di Battisti e, a
larga maggioranza, ha espres-
so solidarietà alla Magistratura
e approvato la mozione a dife-
sa delle istituzioni democrati-
che.
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Punta sui giovani la comunità
ghanese della provincia di
Udine. A soli 25 anni Kofi Bon-
su, figlio di immigrati, arrivato
in Italia da bambino, e sempre
vissuto in Friuli, è diventato
presidente della Ghana Natio-
nal’s Association di Udine, un
sodalizio che esiste dal 1993.

L’elezione è avvenuta do-
menica scorsa, nella parroc-
chia di San Pio X, dove oltre
700 ghanesi, provenienti da
tutta la regione, hanno parte-
cipato a un evento che resterà
nella storia della comunità. E’
la prima volta, infatti, che vie-
ne scelto un immigrato di se-
conda generazione per guida-
re e per rappresentare la nu-
merosissima comunità ghane-
se presente in provincia di

Udine, che conta oltre 3.500
persone. Kofi vive a Udine, fre-
quenta la facoltà di economia
e commercio dell’ateneo friu-
lano, e fa parte anche del con-
siglio direttivo dell’Anolf (As-
sociazione nazionale oltre le
frontiere), e cioè la realtà, pre-
sente anche in città, che riuni-
sce tutti i figli dell’immigrazio-
ne.

La seconda generazione, in-
somma, che si batte per i dirit-
ti di cittadinanza e che consi-
dera a tutti gli effetti l’Italia il
proprio Paese.

«E’ stata una grandissima
soddisfazione - ha detto Bon-
su - e sono felice che la comu-
nità abbia scelto me per esse-
re rappresentata. Conosco be-
nissimo sia i problemi dei pri-

mi immigrati ghanesi, sia le
difficoltà dei loro figli alle pre-
se con le pratiche per ottenere
la cittadinanza». E ha aggiun-
to: «Ho collaborato molto con

l’Anolf Cisl - che ringrazio per
l’appoggio – e ora sono pronto
ad aiutare la comunità e a da-
re vita a un dialogo con tutte le
associazioni del territorio. Il

nostro sodalizio è aperto a tut-
ti e spero che nascano profi-
cue collaborazioni con le nu-
merose realtà del territorio».

Anche Marhian Bissilla, co-
presidente dell’Anolf Udine,
ha espresso tutta la sua soddi-
sfazione: «La comunità ghane-
se ha dimostrato di essere ma-
tura e di aver cambiato anche
la mentalità, scegliendo un
giovane di seconda generazio-
ne che fa pure parte del nostro
gruppo. Ora, oltre a una politi-
ca di integrazione, siamo
pronti anche a partecipare at-
tivamente alla vita del territo-
rio. Ragazzi come Kofi rappre-
sentano il futuro».

Dopo l’elezione, caroselli di
auto hanno attraversato le vie
di Udine per festeggiare il nuo-
vo presidente.

Renato Schinko
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Creatività e sport, studenti a confronto
Tutto è pronto al Centro studi per la “fiera della scuola” alla quale sono attesi 6mila giovani

Immigrato di seconda generazione “capo” dei ghanesi Ingegneri, architetti
e lavori pubblici

Biotestamento, il Pd
tenta il blitz:
«Il registro ai notai»
Emendamento a sorpresa torna a dividere il centro-sinistra
Il Carroccio: d’accordo sulla libera scelta. Protesta in aula

Oltre 20 mila friulani sono
cascati nell’infelice
investimento in bond argentini,
Cirio Parmalat e nelle
obbligazioni Lehman Brothers,
ovvero hanno acquistato
polizze assicurative “unit
linked”, che hanno causato la
perdita di tutto, o gran parte,
del capitale investito; molti
altri utenti e professionisti sono
caduti, invece, nella trappola
dei derivati. Data la rilevanza
della problematica il Codacons
Fvg, informa il presidente
regionale Vitto Claut (nella
foto), terrà sull’argomento due
incontri informativi oggi alle 18
a Pordenone, e il 6 maggio alle
17 nella sede Codacons di Udine,
in Via Gorghi 11. Oltre a fare il
punto della situazione in
materia saranno illustrate le
diverse possibilità di tutela
esistenti, lo stato della
giurisprudenza più recente e i
termini previsti per far valere i
diritti senza incorrere in
prescrizione.

Crack finanziari:
due appuntamenti
con il Codacons

La presentazione dell’iniziativa ieri a palazzo Belgrado

Una delle tante riunioni della comunità ghanese alla San Pio X

Le federazioni regionali degli
Ordini degli ingegneri e degli
architetti organizzano il
convegno “Affidamenti degli
incarichi professionali nei lavori
pubblici”, aperto a tutti i Rup
(responsabile unico del
procedimento) del Friuli
Venezia Giulia e previsto per
giovedì alle ore 8.30,
all’auditorium della Hypo
Alpe-Adria Bank di
Tavagnacco.L’affidamento degli
incarichi professionali nel
campo dei lavori pubblici
rappresenta la fase più
importante del complessivo
processo di realizzazione
dell’opera pubblica. pubblico.

convegno
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